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Determinazione n. 3840 

 

Prot. 3610 

 

Oggetto: Contratto per il Servizio di Presidio triennale del CDR di Borgo a Mozzano CIG: 9372973601 

– DETERMINA DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO DI APPALTO AI SENSI ART. 108, CO. 3, 

DLGS 50/2016. 

 

IL DIRETTORE 

 

Premesso che: 

- con determina n. 3208 del 19/08/2022, a seguito di procedura di cui all’art. 36 D. lgs. 50/2016, è stato 

aggiudicato il Servizio di Presidio triennale del CDR di Borgo a Mozzano (Lu), all’impresa Il Ponte Società 

Cooperativa Sociale con sede legale in Lucca (Lu) Via Enrico Mattei, 721 C.F. e P.IVA 01586560466; 

-che ai fini della sottoscrizione del contratto, l’aggiudicatario ha consegnato la garanzia fidejussoria Polizza n. 

2022/50/2647618, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016 a titolo di cauzione definitiva rilasciata da Reale 

Mutua Assicurazione, per complessivi Euro € 4.867,20; 

- in data 31/08/2022 è stato stipulato il contratto di appalto con Prot. 7122 per un importo stimato di € 

49.500,00, IVA esclusa per un triennio; 

 

Visto: 

- la segnalazione ricevuta da parte delle organizzazioni sindacali, in data 01/03/2024, dove veniva comunicato 

che la Cooperativa Sociale Il Ponte, ometteva il pagamento delle retribuzioni dei lavoratori impiegati 

nell’appalto riferendo insoluti per alcune mensilità tra cui gennaio 2024 e alcune 13ma mensilità 2023; 

- che le Organizzazioni Sindacali riferite, procedevano inoltre, unitamente alla segnalazione, alla richiesta di 

surroga nei confronti di Ascit, mediante pagamento diretto in qualità di committenza, responsabile in solido, 

ai sensi dell’art. 29 D.Lgs. 276/2003; 

- la relazione del responsabile dell'esecuzione, inviata al RUP, dove viene segnalata una situazione di difficoltà 

da parte della Cooperativa Sociale Il Ponte nel rispetto degli obblighi contrattuali, di cui al pagamento delle 

retribuzioni, lamentata dai dipendenti impegnati nel servizio; 

- che a seguito di quanto sopra, veniva inviata comunicazione con nota Prot. 3123 del 05/03/2024 all’Operatore 

Economico, per l’avvio del procedimento di risoluzione contrattuale per grave inadempimento ai sensi dell’art. 

108, co. 3, del D.Lgs 50/2016 contestando il mancato pagamento delle retribuzioni del personale impiegato 

nell’appalto, e assegnando il termine di 15 (quindici) giorni per l’invio delle controdeduzioni; 

- che la cooperativa Il Ponte con risposta nota Prot. n. 3225 del 07.02.2024, non negava il grave 

inadempimento, ma altresì confermava, di non poter garantire il pagamento delle retribuzioni ai lavoratori 

impiegati nell’appalto; 

 

Visto, altresì: 

- l’avvio del procedimento di surroga di cui all’art. 30 comma 5 D.Lgs. 50/2016 mediante richiesta alla 

Cooperativa Il Ponte con nota Prot. n. 3372 del 11/03/2024 del dettaglio degli stipendi arretrati, con specifica 

dei nominativi dei lavoratori e delle relative mensilità arretrate; 
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Tenuto conto: 

- che il pagamento in surroga degli stipendi costituisce un obbligo per l’amministrazione imposto da D.Lgs. 

50/2016 a tutela dei lavoratori e non uno strumento attraverso cui garantire il corretto adempimento degli 

obblighi contrattuali, che restano di esclusiva competenza del fornitore; 

- che trattandosi di appalto ad alta intensità di manodopera, il riconoscimento dell'impossibilità di pagare i 

dipendenti si traduce in sicura interruzione e comunque disfunzione del servizio, che viceversa deve essere 

assicurato con puntualità e continuità; 

 

Visto, altresì: 

- l’impossibilità confermata dalla Cooperativa Sociale Il Ponte, di provvedere al pagamento degli stipendi, 

indicando con nota Prot. 3508 del 12/03/2024 e 3579 del 14.03/24, l’elenco delle mensilità arretrate degli 

stipendi del mese di Gennaio 2024(saldo parziale) e febbraio 2024, inviando inoltre tutta la documentazione 

necessaria per consentire ad Ascit la surroga ai sensi dell’art. 30 co. 5 del Codice; 

- l’avvenuta stipula di Accordo sindacale di Ascit con le organizzazioni sindacali, per il pagamento delle 

retribuzioni arretrate dei lavoratori; 

 

Confermata dunque, l’impossibilità per il fornitore di garantire alla stazione appaltante una condizione di 

stabilità e affidabilità per una corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, dando atto di una perdurante 

condizione di difficoltà economica che non consente di ottemperare, anche per i mesi in corso sopra citati, agli 

obblighi di cui all’art. 6 del contratto; 

Considerato che l’inosservanza degli obblighi retributivi e contributivi, di cui all’art. 6 del Contratto e del 

CCNL applicato, costituisce grave inadempimento contrattuale idoneo a giustificare la risoluzione del 

contratto, tenuto conto che, a seguito della contestazione degli addebiti, la Cooperativa Sociale Il Ponte non 

ha provveduto alla diffida di adempimento al rispetto delle obbligazioni pattuite, manifestando, di contro, 

l’impossibilità a provvedere ai pagamenti di competenza; 

Ritenuto, per tutto quanto evidenziato, di dover procedere, ai sensi del combinato disposto degli artt. 17, del 

contratto e 108 co. 3 del Codice, alla risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’art. 6 del Contratto 

medesimo; 

Richiamato l’art. 17 del Contratto che prevede, in caso di risoluzione, che l’Appaltatore incorre nella perdita 

della cauzione definitiva prestata, per cui viene richiesta l’escussione, fatto salvo il risarcimento dei danni 

arrecati per le spese di riappalto del servizio e per ogni spesa conseguente; 

Dato atto altresì che, a tutela dei lavoratori impiegati nel suddetto servizio, è sospeso il pagamento di tutte le 

somme dovute alla Cooperativa Sociale Il Ponte; 

Ritenuto necessario dare pubblicità, riguardando acquisto in economia, solo mediante pubblicazione post 

aggiudicazione nell’apposita sezione “Società Trasparente” del sito istituzionale Ascit dell’avviso relativo ai 

risultati della procedura; 

Visto il D.lgs. 36/2023; 

Visto il Regolamento Contratti Ascit 

 

DETERMINA 
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1. Di risolvere, per grave inadempimento contrattuale - ai sensi dell’art. 108, co. 3, del Dlgs 50/2016 e 

dell’art. 17 del Contratto di appalto, per le ragioni in premessa contenute o richiamate, il contratto 

Prot. n. 7122, stipulato con Società Cooperativa Sociale Il Ponte con sede legale in Lucca (LU) Via 

Enrico Mattei, 721 - C.F. e P.IVA 01586560466, per l’affidamento del Servizio di Presidio 

triennale del CDR di Borgo a Mozzano CIG 9372973601; 

2. Di procedere, come previsto dall’art. 110 del Dlgs 50/2016, allo scorrimento della graduatoria relativa 

alla procedura di gara di cui trattasi oppure in caso di indisponibilità a procedere mediante interpello 

con affidamento diretto, previa verifica del possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla 

procedura di gara e/o dichiarati dall’impresa in sede di gara; nelle more di avvio di nuova procedura 

di gara; 

3. di riservarsi ogni determinazione per valutare i danni subiti e subendi ed altresì ogni azione 

risarcitoria rispetto ai danni che saranno accertati e agli oneri derivanti dalla risoluzione contrattuale, 

in primis quelli derivanti dai maggiori oneri che ASCIT dovrà sostenere per il ri-affidamento del 

servizio e per ogni spesa conseguente; 

4. Di dare atto che il responsabile del procedimento provvederà a dare comunicazione della presente 

risoluzione all’ANAC e all’escussione della garanzia definitiva prestata ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. 

n. 50/2016. 

5. di comunicare il presente provvedimento alla Cooperativa Sociale Il Ponte mediante PEC, dando atto 

che la risoluzione del contratto avrà effetto a far data dal 01/04 p.v. per consentire alla stazione 

appaltante di riaffidare il servizio, data la natura non interrompibile dell’appalto quale servizio 

pubblico e di pubblica necessità; 

6. di ottemperare agli obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/2013 e dell’art. 29 del D.lgs. 

50/2016; 

 

Lammari, li 15 marzo 2024 

 

                                                                                        IL DIRETTORE 

                                                                                        Dr. Roger Bizzarri 
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